[image: image1.jpg]




La poetica di Teocrito

Il realismo campestre è l'elemento più importante della poesia di Teocrito ed è funzio​nale al nuovo genere bucolico, che promuove la tematica pasto​rale a elemento fondamentale: un realismo certo non fotogra​fico, ma filtrato attraverso i complessi codici letterari con i quali è espresso (esametro, fondo omerico della lingua, esigenza di in​quadramento narrativo).

Si può quindi meglio parlare di aderenza alla realtà dei campi che non di vero e proprio realismo: questa aderenza è costante ed è garan​tita da una profonda conoscenza della vita dei pastori (usi, bestiame, piante ecc.). E, questo, un criterio di autenticità che (accanto allo stile) aiuta a sceverare nel corpus il Teocrito autentico da quello apocrifo.

La gerarchia dei pastori, per esem​pio, per cui in ordine di importanza decrescente si ha l'ordine bovaro/pecoraio/ca​praio, è sempre rispettata, mentre i ruoli sono spesso confusi nei carmi apocrifi. L'amore è poi un tema spesso presente e, quando non ricalca l'amore sobrio 0 drammatico della lirica anteriore, prende le forme ingentilite che sono venute in uso nella poetica alessandrina.

Ma è nel trattamento delle forme letterarie che Teocrito si rivela una delle figure più interessanti della letteratura greca.
Abbiamo visto alcuni suoi artifici a proposito dei singoli carmi: quello che più colpisce è quanto è stato definito `la mescolanza dei generi letterari', procedimento in sé non nuovo e predicato nella teoria da Callimaco, ma che con Teocrito diventa quanto mai raffinato. 

Il suo espertissimo magistero è rimasto però per gran parte nascosto fino al momento in cui, ad opera soprattutto di Wilamowitz circa cent'anni fa, si è risvegliato l'inte​resse per la poesia alessandrina, ed ancora oggi si continua a scoprire quanto è ri​masto finora nascosto, perché non dichiarato, sotto la sua grande raffinatezza. 

Se Teocrito ci ha riservato ultimamente delle sorprese, e ce ne riserva sicuramente ancora, è più per volontà sua che per colpa nostra: perché, al di là di alcune sue poche dichiarazioni programmatiche, ha avuto il gusto e l'eleganza di mascherare molto abilmente i suoi procedimenti letterari, che si sono rivelati a poco a poco, sotto la sua dissimulazione, pur essendo alcuni di essi straordinariamente audaci.
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